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4. Inchiesta

4.1. Periodo dell’inchiesta

(7) L’inchiesta sul persistere o sulla reiterazione del dumping 
ha riguardato il periodo tra il 1o luglio 2009 e il 
30 giugno 2010 («periodo dell’inchiesta di riesame» o 
«PIR»). L’esame delle tendenze rilevanti per la valutazione 
del rischio del persistere o della reiterazione del pregiu­
dizio ha riguardato il periodo tra il 1o gennaio 2007 e la 
fine del periodo dell’inchiesta di riesame («periodo in 
esame»).

4.2. Parti interessate dall’inchiesta

(8) La Commissione ha ufficialmente informato dell’avvio del 
riesame in previsione della scadenza i richiedenti, i pro­
duttori esportatori, gli importatori, gli utilizzatori noto­
riamente interessati e i rappresentanti del paese esporta­
tore. Le parti interessate hanno avuto la possibilità di 
comunicare le loro osservazioni per iscritto e di chiedere 
un’audizione entro il termine fissato nell’avviso di aper­
tura.

(9) Sono state sentite tutte le parti interessate che ne hanno 
fatto richiesta dimostrando di avere particolari motivi per 
chiedere un’audizione.

(10) Visto il numero apparentemente elevato di importatori 
indipendenti, è stata presa in considerazione l’opportu­
nità di ricorrere al campionamento, a norma 
dell’articolo 17 del regolamento di base. Per consentire 
alla Commissione di decidere se il campionamento fosse 
necessario e, in tal caso, di selezionare un campione, le 
parti sopramenzionate sono state invitate, in conformità 
all’articolo 17 del regolamento di base, a manifestarsi 
entro 15 giorni dall’apertura dei riesami e a fornire alla 
Commissione le informazioni richieste nell’avviso di 
apertura. Tuttavia, nessun importatore indipendente si è 
dichiarato disposto a collaborare. Il campionamento non 
è stato quindi necessario.

(11) La Commissione ha inviato questionari a tutte le parti 
notoriamente interessate e a quelle che si sono manife­
state entro il termine stabilito nell’avviso di apertura. 
Sono pervenute risposte da parte dei due gruppi di pro­
duttori dell’Unione che rappresentano i richiedenti. Nes­
suno dei produttori esportatori noti della Repubblica po­
polare cinese («RPC») ha collaborato al riesame. Nessuno 
degli importatori ha partecipato al campionamento e 
nessun altro importatore o utilizzatore ha fornito infor­
mazioni alla Commissione o si è manifestato nel corso 
dell’inchiesta.

(12) La Commissione ha raccolto e verificato tutte le informa­
zioni ritenute necessarie per valutare il rischio del persi­
stere o della reiterazione del dumping e il conseguente 
pregiudizio, nonché l’interesse dell’Unione. Sono state 
effettuate verifiche presso le sedi delle seguenti parti in­
teressate:

Produttori dell’Unione

— Lifter SRL, Casole d’Elsa, Italia,

— BT Products AB, Mjölby, Svezia.

B. PRODOTTO IN ESAME E PRODOTTO SIMILE

(13) Il prodotto interessato dal presente riesame è lo stesso 
prodotto oggetto dell’inchiesta iniziale che è stato preci­
sato dal riesame intermedio sulla definizione del pro­
dotto, cioè i transpallet manuali e dei relativi componenti 
essenziali, ossia il telaio e il sistema idraulico, originari 
della RPC, attualmente classificati ai codici 
ex 8427 90 00 ed ex 8431 20 00. Ai fini del presente 
regolamento, i transpallet manuali sono carrelli a ruote 
munite di forche mobili destinati alla movimentazione 
dei pallet, concepiti per essere spinti, tirati e guidati ma­
nualmente su superfici regolari, piane e dure da un ope­
ratore pedonale che utilizza un attrezzo articolato. I tran­
spallet manuali sono concepiti soltanto per sollevare un 
carico, azionando l’attrezzo come una pompa, ad un’al­
tezza sufficiente perché possa essere trasportato e non 
hanno altre funzioni o utilizzi che permettano ad esem­
pio: i) di spostare e sollevare i carichi ad un’altezza su­
periore per operazioni di magazzinaggio (elevatori); ii) 
impilare i pallet (carrelli stivatori); iii) sollevare il carico 
fino all’altezza di un piano di lavoro (carrelli a panto­
grafo); o iv) sollevare e pesare i carichi (carrelli pesatori).

(14) L’inchiesta, così come quella iniziale, ha confermato che 
il prodotto in esame e i prodotti fabbricati e venduti sul 
mercato interno dell’RPC, nonché quelli fabbricati e ven­
duti nell’UE dai produttori dell’Unione, hanno le stesse 
caratteristiche fisiche e tecniche di base e gli stessi impie­
ghi e sono quindi considerati prodotti simili ai sensi 
dell’articolo 1, paragrafo 4, del regolamento di base.

C. RISCHIO DEL PERSISTERE O DELLA REITERAZIONE 
DEL DUMPING

(15) A norma dell’articolo 11, paragrafo 2, del regolamento di 
base, è stato esaminato se la scadenza delle misure in 
vigore rischia di comportare il persistere o la reiterazione 
del dumping.

1. Osservazioni preliminari

(16) Diciannove produttori esportatori cinesi sono stati con­
tattati all’apertura dell’inchiesta. Solo una società, la 
Crown Equipment (Suzhou), si è manifestata inizialmente 
acconsentendo ad essere inserita nel campione, comuni­
cando però in seguito di non essere più disposta a col­
laborare. Nessuno dei produttori esportatori della RPC ha 
quindi collaborato all’inchiesta e i risultati sul rischio del 
persistere o della reiterazione del dumping si sono basati 
sui dati disponibili, in particolare le informazioni presen­
tate dai richiedenti, comprese le informazioni contenute 
nella domanda di riesame, i dati Eurostat e le statistiche 
ufficiali sulle esportazioni della RPC.

 


